
Dopo il primo comma aggiungere il se-
guente:

La potestà legislativa generale è dello
Stato. Le regioni esercitano la potestà le-
gislativa nelle materie loro attribuite. La
ripartizione della potestà legislativa ed il
suo esercizio sono stabilite dalla Costitu-
zione e dalle leggi costituzionali.

56. 186
Benedetti Valentini.

Sopprimere il secondo comma.

* 56. 8.
Cambursano, Albanese, Ricci,

Giovanni Bianchi, Ruggeri,
Cananzi, Abbate, Borrometi,
Ferrari, Giacalone, Riva, Mo-
naco, Boccia.

Sopprimere il secondo comma.

*56. 69.
Fontan, Maroni, Fontanini.

Sostituire i commi secondo, terzo e
quarto con il seguente:

Le regioni sono autonome e tra loro
confederate, secondo le disposizioni della
Costituzione e dei rispettivi Statuti

56. 70.
Fontan, Fontanini, Maroni.

Sostituire i commi secondo, terzo e
quarto con il seguente:

Le regioni sono enti autonomi tra loro
federati, secondo le disposizioni della Co-
stituzione e dei rispettivi Statuti

56. 71.
Fontan, Fontanini, Maroni.

SUBEMENDAMENTI
ALL’EMENDAMENTO 56.280

DELLA COMMISSIONE

All’emendamento 56.280, sostituire le
parole da: È attribuita ai Comuni la gene-
ralità fino a: con l’individuazione delle
rispettive responsabilità con le seguenti:

Sono attribuite ai Comuni le funzioni
regolamentari e amministrative., anche
nelle materie nelle quali è delegata alle
Regioni e allo Stato Federale la potestà
legislativa. Con atto deliberativo unilate-
rale i Comuni possono:

a) esercitare tali funzioni mediante
forme associative ;

b) delegare alle Regioni o allo Stato
Federale le funzioni di cui al primo
comma. In tal caso il Comune dovrà rico-
noscere con atto deliberativo, approvato
dal consiglio comunale a maggioranza qua-
lificata, l’impossibilità di svolgere le fun-
zioni di cui sopra.

0. 56. 280. 1.
Comino, Fontan.

All’emendamento 56.280, sostituire le
parole da: È attribuita fino a: con l’indivi-
duazione delle rispettive responsabilità con
le seguenti:

Nel rispetto dei principi di cui al pre-
cedente comma, le leggi statali e regionali
assegnano ai Comuni le funzioni ammini-
strative che non possono essere più effi-
cacemente svolte dalle Province o dalle
Città metropolitane o dalle Regioni. Il po-
tere regolamentare spetta all’ente titolare
di competenze amministrative nelle mate-
rie che ne formano oggetto.

0. 56. 280. 2.
Mattarella, Bressa, Pistelli, Soro,

Cerulli lrelli, Molinari, Casi-
nelli, Frigato, Jervolino
Russo, Maggi, Monaco, Pic-
colo, Repetto, Romano Car-
ratelli, Ruggeri.
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All’emendamento 56.280, sostituire le
parole da: È attribuita fino a: con l’indi-
viduazione delle rispettive responsabilità
con le seguenti:

Sono attribuite ai Comuni le funzioni
regolamentari ed amministrative anche
nelle materie di competenza legislativa
dello Stato o delle Regioni. Senza dupli-
cazione di funzioni e con l’individuazione
delle rispettive responsabilità, la legge at-
tribuisce alle Provincie, alle Città metro-
politane, alle Regioni e allo Stato le fun-
zioni regolamentari ed amministrative che
non possono essere più efficacemente
svolte dai Comuni.

0. 56. 280. 42.
Mattarella.

All’emendamento 56.280, sostituire le
parole: È attribuita ai Comuni con le se-
guenti: È competenza dei Comuni.

0. 56. 280. 3.
Comino, Fontan.

All’emendamento 56.280, sostituire le
parole: ai Comuni con le seguenti: agli Enti
territoriali.

0. 56. 280. 4.
Comino, Fontan.

All’emendamento 56.280, sostituire la
parola: funzioni con la seguente: compe-
tenze.

0. 56. 280. 5.
Comino, Fontan.

All’emendamento 56.280, sostituire le
parole: regolamentari ed amministrative
anche nelle materie di competenza dello
Stato o delle Regioni con le seguenti: legi-
slative, regolamentari e amministrative.

0. 56. 280. 6.
Comino, Fontan.

All’emendamento 56.280, sopprimere le
parole da: ad eccezione delle funzioni fino
a: con l’individuazione delle rispettive re-
sponsabilità.

0. 56. 280. 7.
Comino, Fontan.

All’emendamento 56.280, sopprimere le
parole: ad eccezione delle funzioni espres-
samente attribuite dalla Costituzione, dalle
leggi costituzionali, dalla legge statale o
dallo statuto regionale alle Province o alle
Città metropolitane, alle Regioni o allo
Stato.

0. 56. 280. 8.
Comino, Fontan.

All’emendamento 56.280, sostituire le
parole: , dalle leggi costituzionali, dalla
legge statale o dallo statuto regionale alle
Province o alle Città metropolitane, alle
Regioni o allo Stato con le seguenti: e dalle
leggi costituzionali alle Regioni o allo
Stato.

0. 56. 280. 9.
Comino, Fontan.

All’emendamento 56.280, sostituire le
parole: , dalla legge statale o dallo statuto
regionale alle Province o alle Città metro-
politane, alle Regioni o allo Stato con le
seguenti: e dallo statuto regionale alle Re-
gioni o allo Stato.

0. 56. 280. 10.
Comino, Fontan.

All’emendamento 56.280, sostituire le
parole: , dalla legge statale o dallo statuto
regionale alle Province o alle Città metro-
politane, alle Regioni o allo Stato con le
seguenti: e dalla legge statale alle Regioni o
allo Stato.

0. 56. 280. 11.
Comino, Fontan.
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All’emendamento 56. 280, sostituire le
parole: dalla legge statale o dallo statuto
regionale con le seguenti: dalle leggi statali,
dagli statuti regionali o dalle leggi regionali
in base ai principi stabiliti dai relativi
statuti.

0. 56. 280. 12.
Pisanu.

All’emendamento 56.280, sopprimere le
parole: o dallo statuto regionale.

0. 56. 280. 13.
Diliberto, Grimaldi.

All’emendamento 56.280, dopo le parole:
o dallo statuto regionale alle Province ag-
giungere le seguenti: o alle comunità mon-
tane.

0. 56. 280. 14.
Comino, Fontan.

All’emendamento 56.280, sopprimere le
parole: o alle Città metropolitane.

0. 56. 280. 15.
Comino, Fontan.

All’emendamento 56.280, sostituire le
parole: senza duplicazione con le seguenti:
evitando duplicazione.

0. 56. 280. 16.
Comino, Fontan.

All’emendamento 56.280, sostituire la
parola: duplicazione con la seguente: so-
vrapposizione.

0. 56. 280. 17.
Comino, Fontan.

All’emendamento 56.280, sostituire le
parole: con l’individuazione con le seguenti:
con la distinzione.

0. 56. 280. 18.
Comino, Fontan.

All’emendamento 56.280, dopo le parole:
con l’individuazione delle rispettive re-
sponsabilità aggiungere il seguente periodo:
Il Sindaco provvede alla definizione dei
piani di controllo del territorio affidati alle
forze di polizia e alle politiche di preven-
zione per garantire un adeguato livello di
sicurezza dei cittadini.

0. 56. 280. 19.
Comino, Fontan.

All’emendamento 56.280, dopo le parole:
con l’individuazione delle rispettive re-
sponsabilità aggiungere il seguente periodo:
I compiti di amministrazione sono eserci-
tati, secondo il principio di sussidiarietà,
dall’ente più vicino alle popolazioni inte-
ressate .

0. 56. 280. 20.
Comino, Fontan.

All’emendamento 56.280, sopprimere le
parole da: Nelle aree metropolitane indi-
viduate fino a: in Città metropolitane ad
ordinamento differenziato.

0. 56. 280. 21.
Comino, Fontan.

All’emendamento 56.280, sostituire le
parole da: Nelle aree metropolitane indi-
viduate fino a: in Città metropolitane ad
ordinamento differenziato con le seguenti:

Con legge dello Stato possono essere
individuate Aree metropolitane e, al loro
interno, Città metropolitane. Con la me-
desima legge ordinaria sono definite le
competenze e le eventuali diverse delimi-
tazioni territoriali tra Area metropolitana,
Città metropolitana e Provincia preesi-
stente

0. 56. 280. 22.
Diliberto, Grimaldi.

All’emendamento 56. 280, sostituire,
ovunque ricorrano, le parole: dalla legge
approvata dalle due Camere con le se-
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guenti: con legge che necessita dell’assenso
della Camera delle Autonomie territoriali.

0. 56. 280. 23.
Bressa, Cerulli Irelli, Pistelli,

Servodio, Ruggeri, Saonara,
Scantamburlo, Repetto, Mo-
naco, Armando Veneto, Va-
letto Bitelli, Frigato, Castel-
lani, Risari, Fioroni, Ferrari,
Giovanni Bianchi, Polenta,
Voglino, Riva, Maggi.

All’emendamento 56. 280, sostituire,
ovunque ricorrano, le parole: dalla legge
approvata dalle due Camere con le se-
guenti: con legge che necessita dell’assenso
della Conferenza delle Autonomie territo-
riali.

0. 56. 280. 24.
Bressa, Cerulli lrelli, Pistelli, Ser-

vodio, Ruggeri, Saonara,
Scantamburlo, Repetto, Mo-
naco, Armando Veneto, Va-
letto Bitelli, Frigato, Castel-
lani, Risari, Fioroni, Ferrari,
Giovanni Bianchi, Polenta,
Voglino, Riva, Maggi.

All’emendamento 56.280, sopprimere le
parole da: I Comuni con popolazione in-
feriore al minimo fino alla fine dell’emen-
damento.

*0. 56. 280. 25.
Diliberto, Grimaldi.

All’emendamento 56.280, sopprimere le
parole da: I Comuni con popolazione in-
feriore al minimo fino alla fine dell’emen-
damento.

*0. 56. 280. 26.
Comino, Fontan.

All’emendamento 56.280, sostituire le
parole da: I Comuni con popolazione in-

feriore fino alla fine dell’emendamento con
le seguenti:

Sono riconosciute e tutelate le diversità
e le specificità degli enti territoriali situati
nelle zone di montagna e dei piccoli co-
muni. Sono riconosciute particolari forme
associative tra i comuni montani per l’eser-
cizio delle funzioni loro spettanti.

0. 56. 280. 27.
Comino, Fontan.

All’emendamento 56.280, sostituire le
parole da: I Comuni con popolazione in-
feriore fino alla fine dell’emendamento con
le seguenti:

Sono riconosciute e tutelate le diversità
e le specificità degli enti territoriali situati
nelle zone di montagna e dei piccoli co-
muni.

0. 56. 280. 28.
Comino, Fontan.

All’emendamento 56.280, sostituire le
parole: I Comuni con popolazione inferiore
al minimo stabilito dalla legge approvata
dalle due Camere, ovvero situati in zone
montane con le seguenti: I piccoli Comuni.

0. 56. 280. 29.
Comino, Fontan.

All’emendamento 56.280, sostituire le
parole: I Comuni con popolazione inferiore
al minimo stabilito dalla legge approvata
dalle due Camere, ovvero con le seguenti: I
piccoli Comuni, ovvero i Comuni.

0. 56. 280. 30.
Comino, Fontan.

All’emendamento 56.280, sopprimere le
parole: con popolazione inferiore al mi-
nimo stabilito dalla legge approvata dalle
due Camere, ovvero situati in zone mon-
tane,

0. 56. 280. 31.
Comino, Fontan.
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All’emendamento 56.280, sostituire le
parole: approvata dalle due Camere con la
seguente: regionale.

0. 56. 280. 32
Comino, Fontan.

All’emendamento 56.280, sostituire la
parola: esercitano con le seguenti: possono
esercitare.

0. 56. 280. 33.
Comino, Fontan.

All’emendamento 56.280, sostituire le
parole: , anche in parte le funzioni loro
attribuite mediante con le seguenti: le fun-
zioni loro attribuite, anche attraverso.

0. 56. 280. 34.
Comino, Fontan.

All’emendamento 56.280, sostituire le
parole: mediante forme associative con le
seguenti: rispettivamente mediante forme
associative e le comunità montane.

* 0. 56. 280. 35.
Comino, Fontan.

All’emendamento 56.280, sostituire le
parole: mediante forme associative con le
seguenti: rispettivamente mediante forme
associative e le comunità montane.

* 0. 56. 280. 41.
Pistelli, Polenta, Riva, Cambur-

sano, Ruggeri, Ferrari, Bicoc-
chi, Masi, Paroli, Risari, Mer-
loni, Delbono, Volpini, Scan-
tamburlo, De Mita, Tuccillo,
Merlo, Prestamburgo, Alba-
nese, Domenico Izzo, Boccia,
Lenti, Fabris, Gasperoni, Ar-
mando Veneto.

All’emendamento 56.280, sostituire la
parola: mediante con la seguente: attra-
verso.

0. 56. 280. 36.
Comino, Fontan.

All’emendamento 56.280, dopo la parola:
mediante aggiungere le seguenti: le comu-
nità
montane e, al di fuori di esse, mediante.

0. 56. 280. 37.
Comino, Fontan.

All’emendamento 56.280, sostituire le
parole: è conferita la medesima autonomia
riconosciuta ai Comuni con le seguenti: è
riconosciuta la medesima autonomia dei
Comuni.

0. 56. 280. 38.
Comino, Fontan.

All’emendamento 56.280, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Gli Statuti di tali
forme associative garantiscono la rappre-
sentanza delle minoranze in analogia a
quanto previsto per i Comuni.

0. 56. 280. 39.
Comino, Fontan.

All’emendamento 56.280, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: È comunque fatta
salva la potestà delle Regioni a statuto
speciale di istituire altri enti locali ad
autonomia differenziata con le procedure
previste dai rispettivi statuti.

0. 56. 280. 40.
Comino, Fontanini, Ballaman,

Bosco, Pittino, Fontan.

Sostituire i commi secondo e terzo con i
seguenti:

È attribuita ai Comuni la generalità
delle funzioni regolamentari ed ammini-
strative anche nelle materie di competenza
legislativa dello Stato o delle Regioni, ad
eccezione delle funzioni espressamente at-
tribuite dalla Costituzione, dalle leggi co-
stituzionali, dalla legge statale o dallo sta-

Atti Parlamentari — 85 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 25 FEBBRAIO 1998 — N. 319



tuto regionale alle Province o alle Città
metropolitane, alle Regioni o allo Stato,
senza duplicazione di funzioni e con l’in-
dividuazione delle rispettive responsabilità.

Nelle aree metropolitane individuate
dalla legge approvata dalle due Camere il
Comune capoluogo e gli altri Comuni ad
esso uniti da rapporti di integrazione ter-
ritoriale, economica, sociale, culturale pos-
sono costituirsi in Città metropolitane ad
ordinamento differenziato.

I Comuni con popolazione inferiore al
minimo stabilito dalla legge approvata
dalle due Camere, ovvero situati in zone
montane, esercitano anche in parte le fun-
zioni loro attribuite mediante forme asso-
ciative, alle quali è conferita la medesima
autonomia riconosciuta ai Comuni.

56. 280.
La Commissione.

Sostituire il secondo comma con i se-
guenti:

Salvo che sia diversamente disposto da
norme costituzionali, tutte le funzioni am-
ministrative spettano alle Regioni ed ai
Comuni.

Al loro coordinamento si procede se-
condo quanto stabilito dallo Statuto o da
leggi regionali approvate con parere favo-
revole della seconda Camera regionale.

56. 177.
D’Amico, Manca, Rivera, Man-

giacavallo, Negri.

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

Nel rispetto dei princı̀pi di cui al pre-
cedente comma, le leggi statali e regionali
assegnano ai comuni le funzioni ammini-
strative che non possono essere più effi-
cacemente svolte dalle Province o dalle
Regioni. Il potere regolamentare spetta al-

l’ente titolare di competenze amministra-
tive nelle materie che ne formano oggetto.

56. 210.
Mattarella, Bressa, Pistelli, Soro,

Cerulli Irelli, Molinari, Casi-
nelli, Frigato, Jervolino
Russo, Maggi, Monaco, Pic-
colo, Repetto, Romano Car-
ratelli, Ruggeri.

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

È attribuita ai Comuni la generalità
delle funzioni regolamentari ed ammini-
strative anche nelle materie di competenza
legislativa dello Stato o delle Regioni, ad
eccezione delle funzioni espressamente at-
tribuite dalla Costituzione e dalle leggi
costituzionali, nonché, rispettivamente,
dalle leggi statali o regionali, allo Stato o
alle Province e Regioni, senza duplicazioni
di funzioni e con l’individuazione delle
rispettive responsabilità.

56. 223.
Di Bisceglie, Prestamburgo, Ruf-

fino.

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

È attribuita ai Comuni la funzione re-
golamentare e amministrativa nell’ambito
del loro territorio purché non in contrasto
con le competenze regionali e statali.

56. 72.
Parrelli.

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

Sono attribuite ai Comuni le funzioni
regolamentari e amministrative, anche
nelle materie nelle quali è delegata alle
Regioni e allo Stato federale la potestà
legislativa. Con atto deliberativo unilate-
rale i Comuni possono:

a) esercitare tali funzioni mediante
forme associative;

b) delegare alle Regioni o allo Stato
federale le funzioni di cui al primo comma.
In tal caso il Comune dovrà riconoscere
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con atto deliberativo, approvato dal Con-
siglio comunale a maggioranza qualificata,
l’impossibilità a svolgere le funzioni di cui
sopra.

56. 74.
Fontan.

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

È attribuita ai Comuni la generalità
delle funzioni regolamentari e amministra-
tive, ad eccezione delle funzioni espressa-
mente attribuite alle Regioni o allo Stato
dalla Costituzione, dalle leggi costituzio-
nali, o dalla legge ordinaria, statale e re-
gionale, comunque nel rispetto del princi-
pio di sussidarietà, senza duplicazioni di
funzioni e con l’individuazione delle rispet-
tive responsabilità.

56. 75.
Taradash, Colletti

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

Sono attribuite in genere ai Comuni le
funzioni regolamentari e amministrative
anche nelle materie di competenza legisla-
tiva dello Stato e delle Regioni, salvo i casi
espressamente stabiliti dalla legge.

56. 269.
Martino, Savelli, Masi, Acierno,

Aleffi, Amato, Baiamonte,
Becchetti, Bicocchi, Biondi,
Burani Procaccini, Cola, Col-
lavini, Colletti, Conte, Di Co-
mite, Divella, Errigo, Fei, Fi-
locamo, Fiori, Fragalà, Fratta
Pasini, Frau, Giannattasio,
Gramazio, Landi di Chia-
venna, Lavagnini, Leone,
Maiolo, Marinacci, Marzano,
Masiero, Matacena, Ma-
tranga, Melograni, Nan, Nic-
colini, Palmizio, Palumbo,
Piva, Pozza Tasca, Rivelli, Ri-
volta, Rossetto, Savarese,
Scaltritti, Scarpa Bonazza

Buora, Serra, Stagno d’Alcon-
tres, Taborelli, Taradash,
Tarditi, Viale.

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

Sono attribuite ai Comuni le funzioni di
loro competenza senza duplicazioni e con
l’individuazione delle responsabilità. I con-
siglieri comunali eleggono il Presidente
della Repubblica e, insieme al sindaco,
prestano giuramento alla Costituzione da-
vanti al Presidente della Repubblica.

56. 191
Malavenda

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

I comuni tutelano ed organizzano ser-
vizi per le rispettive popolazioni, in piena
autonomia regolamentare, amministrativa
ed economica, nel rispetto del principio di
solidarietà e di giustizia nei confronti di
tutti i cittadini e di tutti i soggetti sociali.

56. 76.
Malavenda.

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

I Comuni e le rappresentanze di base
sociali e territoriali esercitano le proprie
funzioni con riferimento a tutti gli interessi
delle rispettive comunità ed espressioni
locali e popolari, con riguardo all’assetto
del territorio, alla produzione, allo svi-
luppo economico, alla occupazione, alla
casa, alla salute, alla sicurezza sui luoghi di
lavoro, ai servizi sociali e pubblici, alla
tutela dei diritti ed al loro esercizio.

56. 77.
Malavenda.
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Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

È attribuita ai Comuni ed alle rappre-
sentanze sociali di base la generalità delle
funzioni che spettano agli enti più vicini ai
cittadini ed ai lavoratori anche nelle ma-
terie nelle quali lo Stato e le Regioni
esercitano la potestà legislativa, senza du-
plicazioni di funzioni e con l’individua-
zione delle rispettive responsabilità.

56. 78.
Malavenda

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

Alla Sicilia, alla Sardegna, al Trentino
Alto Adige, al Friuli Venezia Giulia alla Val
d’Aosta ed al Veneto sono attribuite forme
e condizioni particolari di autonomia con
competenze esclusive nelle materie non
riservate allo Stato secondo statuti speciali
adottati con legge costituzionale su propo-
sta di ciascuna Regione.

57. 70 (ex C. 58. 43).
Valducci, Tortoli, Bertucci, Sa-

raca, Paroli, Scaltritti, Leone,
Conte, Collavini, Errigo, Tar-
diti, Aleffi, Viale, de Ghislan-
zoni Cardoli, Taborelli, Fratta
Pasini, Stradella, Mammola,
Armosino, Rosso, Gastaldi,
Lorusso, Masiero, Baiamonte,
Danese.

Al secondo comma, sostituire le parole:
attribuita ai con le seguenti: competenza
dei.

56. 79.
Stucchi, Cavaliere.

Al secondo comma, sostituire la parola:
attribuita con la seguente: assegnata.

56. 80.
Parolo, Guido Dussin.

Al secondo comma, sostituire le parole:
ai Comuni con le seguenti: gli Enti terri-
toriali.

56. 241.
Pivetti.

Al secondo comma, sostituire le parole:
la generalità delle funzioni con le seguenti:
le funzioni.

56. 239.
Malavenda.

Al secondo comma, sostituire la parola:
funzioni con la seguente: competenze.

56. 81.
Parolo, Guido Dussin.

Al secondo comma, sostituire le parole:
regolamentari e amministrative anche
nelle materie di competenza legislativa
dello Stato o delle Regioni, con le seguenti:
legislative, regolamentari e amministrative.

56. 82.
Pirovano, Guido Dussin.

Al secondo comma, sopprimere le parole:
anche nelle materie di competenza legisla-
tiva dello Stato o delle Regioni.

*56. 83.
Carmelo Carrara, Sanza, Teresio

Delfino, Tassone.

Al secondo comma, sopprimere le parole:
anche nelle materie di competenza legisla-
tiva dello Stato o delle Regioni.

*56. 260.
Malavenda.

Al secondo comma, sopprimere le parole:
dello Stato o.

56. 250.
Malavenda.

Al secondo comma, sostituire dalle pa-
role da: o delle Regioni fino alla fine del
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comma con le seguenti:;gli Enti territoriali
esercitano le proprie funzioni con riferi-
mento a tutti gli interessi delle rispettive
popolazioni. Gli Enti territoriali con po-
polazione inferiore al minimo stabilito
dalla legge, ovvero situati nelle zone mon-
tane, esercitano anche in parte, le funzioni
loro attribuite mediante forme associative,
alle quali è conferita la medesima auto-
nomia riconosciuta ai rispettivi Enti terri-
toriali.

56. 242.
Pivetti.

Al secondo comma sopprimere le parole
da: eccezione delle funzioni fino alla fine
del comma.

56. 84.
Fontan, Maroni, Fontanini.

Al secondo comma sopprimere le parole:
ad eccezione delle funzioni espressamente
attribuite dalla Costituzione, dalle leggi co-
stituzionali o dalla legge alle Province, alle
Regioni o allo Stato.

56. 85.
Gnaga, Terzi.

Al secondo comma sostituire le parole:
ad eccezione delle con le seguenti: nel
rispetto delle.

56. 86.
Borghezio, Bosco.

Al secondo comma, sopprimere le parole:
dalla Costituzione, dalle leggi costituzionali
o.

56. 87.
Acquarone.

Al secondo comma sostituire le parole:
Costituzione, dalle leggi costituzionali o

dalla legge con le seguenti: Costituzione e
dalle leggi costituzionali.

56. 88.
Fontanini.

Al secondo comma, sostituire le parole: o
dalla legge alle Province, alle Regioni o allo
Stato con le seguenti: o dalla legge regio-
nale o statale, in relazione alle materie di
rispettiva competenza legislativa, alle Pro-
vince, alle Regioni o allo Stato.

56. 90.
Olivieri.

Al secondo comma sostituire le parole :
o dalla legge alle Province, alle Regioni allo
Stato con le seguenti:, nonché, rispettiva-
mente, dalle leggi statali o regionali, allo
Stato o alle Province e Regioni

56. 73.
Zeller, Brugger, Widmann, Ca-

veri, Detomas.

Al secondo comma, sopprimere le parole:
o dalla legge alle province.

56. 251.
Malavenda.

Al secondo comma sopprimere le parole:
o dalla legge.

* 56. 89.
Cè, Chincarini.

Al secondo comma, sopprimere le parole:
o dalla legge.

* 56. 170.
Masi, Pozza Tasca, Bicocchi.

Al secondo comma, dopo la parola: legge
aggiungere le seguenti: legge approvata
dalle due Camere.

** 56. 91.
Zeller, Brugger, Widmann, Ca-

veri, Detomas.
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Al secondo comma, dopo la parola: legge
aggiungere le seguenti: legge approvata
dalle due Camere.

** 56. 225.
Di Bisceglie, Prestamburgo, Ruf-

fino.

Al secondo comma, sopprimere le parole:
alle Province.

* 56. 92.
Taradash, Colletti.

Al secondo comma, sopprimere le parole:
alle Province.

* 56. 93.
Calderoli, Caparini.

Al secondo comma, dopo le parole: alle
Province aggiungere le seguenti: alle comu-
nità montane.

56. 94.
Alborghetti.

Al secondo comma, dopo le parole: o allo
Stato aggiungere le seguenti: o alle auto-
nomie funzionali.

* 56. 95.
Cerulli Irelli.

Al secondo comma, dopo le parole: o allo
Stato aggiungere le seguenti: o alle auto-
nomie funzionali.

* 56. 227.
Alemanno, Nania, Nuccio Car-

rara, Rallo, Simeone, Porcu.

Al secondo comma, dopo le parole: o allo
Stato aggiungere le seguenti: o alle auto-
nomie funzionali.

* 56. 214.
Polenta, Merlo, Tuccillo.

Al secondo comma, dopo le parole: o allo
Stato aggiungere le seguenti: nel rispetto del
principio di sussidiarietà.

56. 96.
Taradash, Colletti.

Al secondo comma, sopprimere le parole:
senza duplicazione di funzioni e.

56. 261.
Malavenda.

Al secondo comma, sostituire la parola:
senza con la seguente: evitando.

56. 97.
Ciapusci, Copercini.

Al secondo comma, sostituire la parola:
duplicazione con la seguente: sovrapposi-
zione.

56. 98.
Formenti, Guido Dussin.

Al secondo comma, sostituire la parola:
funzioni con le seguenti: competenze legi-
slative.

56. 99.
Formenti, Guido Dussin.

Al secondo comma sostituire la parola:
funzioni con la seguente: competenze.

56. 100.
Pirovano, Formenti.

Al secondo comma, sostituire le parole:
l’individuazione con le seguenti: la distin-
zione.

56. 101.
Formenti, Guido Dussin.
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Al secondo comma, secondo periodo, ag-
giungere le parole: nel rispetto delle risorse
naturali, estetico-culturali e produttive.

56. 102.
Pirovano, Formenti.

Al secondo comma, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il presidente della Re-
gione sovraintende alle funzioni ammini-
strative esercitate dallo Stato e le coordina
con quelle esercitate dalle Regioni, Pro-
vince e Comuni secondo le direttive del
Governo.

* 56. 104.
Zeller, Widmann, Brugger, Ca-

veri, Detomas.

Al secondo comma, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il presidente della re-
gione sovrintende alle funzioni ammini-
strative esercitate dallo Stato e le coordina
con quelle esercitate dalle regioni, Province
e Comuni secondo le direttive del Governo.

* 56. 224.
Di Bisceglie, Prestamburgo, Ruf-

fino.

Al secondo comma, aggiungere, in fine, i
seguenti periodi: Sono attribuite alle pro-
vince le funzioni di pianificazione territo-
riale ed ambientale attinenti questioni con
carattere di sovracomunalità, fatte salve
quelle di competenza delle Regioni per
esigenze di carattere unitario regionale.
Alle Province le cui circoscrizioni coinci-
dano con aree metropolitane sono ricono-
sciuti ordinamenti differenziati, o peculiari
funzioni.

56. 202.
Turroni.

Al secondo comma, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Sono attribuite alle Pro-
vince le funzioni di pianificazione territo-
riale ed ambientale attinenti questioni con
carattere di sovracomunalità, fatte salve

quelle di competenza delle Regioni per
esigenze di carattere unitario regionale.

56. 201.
Turroni.

Al secondo comma, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: In caso di duplicazione di
funzioni, uno degli enti interessati può
sollevare la questione presso il Senato che
deve dirimerla, per legge, entro 18 mesi,
altrimenti sarà la Corte Costituzionale ad
interpretare le norme già esistenti in fa-
vore dell’una o dell’altra articolazione della
Repubblica.

56. 103.
Savarese.

Dopo il secondo comma aggiungere il
seguente: Il Sindaco provvede alla defini-
zione dei piani di controllo del territorio
affidati alle forze di polizia e alle politiche
di prevenzione per garantire un adeguato
livello di sicurezza dei cittadini.

56. 105.
Fontan, Anghinoni, Alborghetti.

Dopo il secondo comma, aggiungere il
seguente: Gli oneri anche procedimentali,
gli obblighi e i divieti di comportamento
nonché le sanzioni imposti alle persone
fisiche o giuridiche ed alle imprese devono
rispondere ai princı̀pi della indispensabi-
lità e della proporzionalità con riguardo
agli specifici interessi pubblici che la legge
si propone di tutelare.

56. 106.
Frattini, Calderisi, Rebuffa, Ur-

bani.

Dopo il secondo comma, aggiungere il
seguente: Le Regioni, su iniziativa dei Co-
muni interessati e sentite le Province, pos-
sono istituire ambiti territoriali intermedi
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differenziati anche rispetto a quelli stabiliti
dalle Province.

56. 107.
Valducci, Tortoli, Bertucci, Sa-

raca, Paroli, Scaltritti, Leone,
Conte, Collavini, Errigo, Tar-
diti, Aleffi, Viale, de Ghislan-
zoni Cardoli, Taborelli, Fratta
Pasini, Stradella, Mammola,
Armosino, Rosso, Gastaldi,
Lorusso, Masiero, Baiamonte,
Danese.

Dopo il secondo comma, aggiungere il
seguente: La Provincia, unico ente locale
intermedio tra Comune e Regione, cura gli
interessi e promuove lo sviluppo econo-
mico, sociale e culturale della popolazione
insistente sul suo territorio.

56. 108.
Teresio Delfino, Sanza, Volontè.

Dopo il secondo comma, aggiungere il
seguente:

Alle Province spettano di norma tutte le
funzioni amministrative di carattere pro-
grammatorio, di coordinamento e quelle
operative di ambito territoriale e le fun-
zioni di sostegno ai piccoli comuni.

56. 215.
Piccolo, Bressa, Pistelli, Tuccillo,

Merlo, Frigato, Abbate, Ro-
mano Carratelli, Cutrufo,
Palma, Cambursano, Alba-
nese.

Dopo il secondo comma, aggiungere il
seguente: Anche nell’esercizio delle proprie
funzioni amministrative lo Stato svolge le
proprie attività delegandole o avvalendosi
degli uffici degli enti locali e conferendo ad
essi le necessarie risorse finanziarie.

56. 171.
Masi, Pozza Tasca, Bicocchi.

Dopo il secondo comma, aggiungere il
seguente:

I Comuni esercitano le proprie funzioni
regolamentari ed amministrative con rife-
rimento a tutti gli interessi delle rispettive
popolazioni, con particolare riguardo al-
l’assetto e all’utilizzazione del territorio,
allo sviluppo economico, ai servizi pub-
blici, alla politica della casa e dei servizi
sociali da assicurare a tutti icittadini in-
dipendentemente dalle condizioni sociali
delle stesse più disagiate.

56. 246.
Malavenda.

Dopo il secondo comma, aggiungere il
seguente: I comuni possono consorziarsi
per gestire, realizzare, tutelare le rispettive
popolazioni rispetto all’utilizzazione del
territorio, allo sviluppo economico, ai ser-
vizi pubblici ed alla concreta uguaglianza
di tutti i cittadini e con pari opportunità.

56. 196
Malavenda.

Dopo il secondo comma, aggiungere il
seguente:

Il principio di sussidiarietà si applica
anche alle ripartizioni del territorio comu-
nale.

56. 218.
Bressa, Pistelli.

Sopprimere il terzo e quarto comma.

56. 109.
Taradash, Colletti

Sopprimere il terzo comma.

* 56. 110.
Valducci, Tortoli, Bertucci, Sa-

raca, Paroli, Scaltritti, Leone,
Conte, Collavini, Errigo, Tar-
diti, Aleffi, Viale, de Ghislan-
zoni Cardoli, Taborelli, Fratta
Pasini, Stradella, Mammola,
Armosino, Rosso, Gastaldi,
Lorusso, Masiero, Baiamonte,
Danese.
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Sopprimere il terzo comma.

* 56. 111.
Fontan, Maroni, Fontanini.

Sostituire il terzo comma con il seguente:

I Comuni possono esercitare le funzioni
attribuite anche associandosi tra loro. A
tali associazioni è riconosciuta la mede-
sima autonomia riconosciuta ai Comuni.

56. 270.
Martino, Savelli, Masi, Acierno,

Aleffi, Amato, Baiamonte,
Becchetti, Bicocchi, Biondi,
Burani Procaccini, Cola, Col-
lavini, Colletti, Conte, Di Co-
mite, Divella, Errigo, Fei, Fi-
locamo, Fiori, Fragalà, Fratta
Pasini, Frau, Giannattasio,
Gramazio, Landi, Lavagnini,
Leone, Maiolo, Marinacci,
Marzano, Masiero, Matacena,
Matranga, Melograni, Nan,
Niccolini, Palmizio, Palumbo,
Parenti, Piva, Pozza Tasca,
Rivelli, Rivolta, Rossetto, Sa-
varese, Scaltritti, Scarpa Bo-
nazza Buora, Serra, Stagno
d’Alcontres, Taborelli, Tara-
dash, Tarditi, Viale.

Al terzo comma, sopprimere il primo
periodo.

Conseguentemente, dopo il terzo comma,
aggiungere i seguenti:

Nelle aree metropolitane individuate
dalla legge approvata dalle due Camere il
Comune capoluogo e gli altri Comuni ad
esso uniti da rapporti di integrazione ter-
ritoriale, economica, sociale, culturale pos-
sono costituirsi in Città metropolitana ad
ordinamento differenziato.

A tal fine, su iniziativa del Comune
capoluogo o dei Comuni interessati, è isti-
tuita una apposita assemblea, composta da
rappresentanti dei Comuni interessati, in-
caricata di adottare una proposta di sta-

tuto della Città metropolitana, che ne in-
dichi gli assetti territoriali, la forma di
governo, le funzioni anche di carattere
normativo.

La proposta di statuto è trasmessa al
Senato per l’approvazione con la proce-
dura di cui all’articolo 93, ultimo comma;
si procede all’approvazione con legge co-
stituzionale ove ciò sia richiesto dalle at-
tribuzioni riconosciute alla città metropo-
litana. La legge di approvazione dello sta-
tuto è sottoposta a referendum popolare ed
è promulgata se ha ricevuto il voto favo-
revole della maggioranza assoluta dei vo-
tanti con la partecipazione della maggio-
ranza assoluta degli elettori dell’area inte-
ressata.

Alla elezione degli organi della Città
metropolitana si procede entro un anno
dalla data di entrata in vigore di tale legge;
prima della scadenza di questo termine, la
regione provvede ad attuare il trasferi-
mento delle funzioni.

La Città metropolitana, comunque de-
nominata, sostituisce la Provincia, acqui-
sendone le funzioni. Quando la Città me-
tropolitana non coincide con il territorio di
una provincia, la legge delle due Camere
provvede, per le zone non ricomprese, sen-
titi gli enti territoriali interessati, a nuove
delimitazioni delle circoscrizioni limitrofe,
oppure a stabilire specifici ordinamenti
differenziati.

56. 205.
Spini.

Al terzo comma, sopprimere il primo
periodo.

Conseguentemente, dopo il terzo comma,
aggiungere i seguenti:

Nelle aree metropolitane individuate
dalla legge approvata dalle due Camere il
Comune capoluogo e gli altri Comuni ad
esso uniti da rapporti di integrazione ter-
ritoriale, economica, sociale, culturale pos-
sono costituirsi in Città metropolitana ad
ordinamento differenziato.
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A tal fine, su iniziativa del Comune
capoluogo o dei Comuni interessati, è isti-
tuita, sentita la Regione, una apposita as-
semblea, composta da rappresentanti dei
Comuni interessati, incaricata di adottare
una proposta di statuto della Città metro-
politana, che ne indichi gli assetti territo-
riali, la forma di governo, le funzioni anche
di carattere normativo.

La proposta di statuto è trasmessa al
Senato per l’approvazione con la proce-
dura di cui all’articolo 93, ultimo comma.
La legge di approvazione dello statuto è
sottoposta a referendum popolare ed è
promulgata se ha ricevuto il voto favore-
vole della maggioranza assoluta dei votanti
con la partecipazione della maggioranza
assoluta degli elettori dell’area interessata.

Alla elezione degli organi della Città
metropolitana si procede entro un anno
dall’entrata in vigore di tale legge; prima
della scadenza di questo termine, la Re-
gione provvede ad attuare il trasferimento
delle funzioni.

La Città metropolitana, comunque de-
nominata, sostituisce la Provincia, acqui-
sendone le funzioni. Quando la Città me-
tropolitana non coincide con il territorio di
una provincia, la legge delle due Camere
provvede, per le zone non ricomprese, sen-
titi gli enti territoriali interessati, a nuove
delimitazioni delle circoscrizioni limitrofe,
oppure a stabilire specifici ordinamenti
differenziati.

56. 230.
D’Alema.

Al terzo comma, sopprimere il primo
periodo

* 56. 176.
D’Amico, Manca, Rivera, Man-

giacavallo, Negri, La Malfa.

Al terzo comma, sopprimere il primo
periodo.

* 56. 183.
Turroni, Gardiol, Procacci,

Cento.

Al terzo comma, sostituire il primo pe-
riodo con il seguente: Le Regioni, su ini-
ziativa dei Comuni interessati e sentite le
Province, possono definire ordinamenti
istituzionali differenziati per le aree me-
tropolitane, senza oneri finanziari aggiun-
tivi.

56. 112.
Pisanu.

Al terzo comma, sostituire il primo pe-
riodo con il seguente: Le zone ad altissima
aggregazione demografica, includenti capo-
luoghi di provincia con popolazione supe-
riore a 500 mila abitanti, sono organizzati
in città metropolitane, cui sono attribuiti,
dalla legge approvata da entrambe le ca-
mere, poteri di amministrazione di Go-
verno rispettivamente delle Regioni, della
Provincia e dei Comuni, con riferimento al
territorio medesimo.

56. 219.
Tuccillo, Cerulli Irelli.

Al terzo comma, sostituire il primo pe-
riodo con il seguente: Le zone ad altissime
aggregazioni demografiche, includenti ca-
poluoghi di provincia con popolazione su-
periore a 500 mila abitanti, sono organiz-
zate in città metropolitane, cui sono attri-
buiti i poteri di amministrazione e di Go-
verno, rispettivamente propri dei comuni e
della provincia, con riferimento al territo-
rio medesimo.

56. 113.
Tuccillo, Cerulli Irelli, Duilio,

Jervolino Russo, Stajano,
Russo, Orlando.

Al terzo comma, sostituire il primo pe-
riodo con il seguente: Senza oneri finan-
ziari aggiuntivi con legge approvata dalle
due Camere su iniziativa dei Comuni e
delle Province interessate, possono essere
istituite città metropolitane, anche con or-
dinamenti differenziati.

* 56. 204.
Targetti, Corsini, Zani, Buglio,

Manzini.
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Al terzo comma, sostituire il primo pe-
riodo con il seguente: Senza oneri finan-
ziari aggiuntivi con legge approvata dalle
due Camere su iniziativa dei Comuni e
delle Province interessate, possono essere
istituite città metropolitane, anche con or-
dinamenti differenziati.

* 56. 235.
Russo, Cosentino, Cesaro.

Al terzo comma, sostituire il primo pe-
riodo con il seguente: Senza oneri finan-
ziari aggiuntivi, con legge approvata dalle
due Camere su iniziativa dei Comuni e
delle Province interessate, possono essere
istituite città metropolitane anche con or-
dinamenti differenziati.

* 56. 216.
Piccolo, Bressa, Merlo, Frigato,

Abbate, Palma, Albanese.

Al terzo comma, sostituire il primo pe-
riodo con il seguente: Senza oneri finan-
ziari aggiuntivi con legge approvata dalle
due Camere su iniziativa dei Comuni e
delle Province interessate, possono essere
istituite città metropolitane, anche con or-
dinamenti differenziati.

* 56. 275.
Galati.

Al terzo comma, primo periodo, sosti-
tuire le parole: Senza oneri finanziari ag-
giuntivi con le seguenti: Con legge appro-
vata dalle due Camere e con il consenso
della Regione interessata.

56. 212.
Salvati, Biasco, Mancina, Tar-

getti, D’Amico, Ranieri.

Al terzo comma, primo periodo, soppri-
mere la parola: aggiuntivi.

56. 262.
Malavenda.

Al terzo comma , sopprimere il secondo
periodo.

* 56. 114.
Giancarlo Giorgetti.

Al terzo comma , sopprimere il secondo
periodo.

* 56. 185.
Teresio Delfino, Sanza, Volontè

Al terzo comma, sostituire il secondo
periodo con i seguenti: I Comuni con po-
polazione inferiore al minimo stabilito
dalla legge regionale, esercitano, anche in
parte, le funzioni loro attribuite mediante
forme associative, alle quali è conferita la
medesima autonomia riconosciuta ai Co-
muni. Particolari forme organizzative sono
previste per la tutela delle zone montane.

** 56. 119
Caveri, Brugger, Zeller, Detomas,

Widmann.

Al terzo comma, sostituire il secondo
periodo con il seguente: I Comuni con po-
polazione inferiore al minimo stabilito
dalla legge regionale, esercitano, anche in
parte, le funzioni loro attribuite mediante
forme associative, alle quali è conferita la
medesima autonomia riconosciuta ai Co-
muni. Particolari forme organizzative sono
previste per la tutela delle zone montane.

** 56. 222.
Di Bisceglie, Prestamburgo, Ruf-

fino.

Al terzo comma sostituire il secondo
periodo con il seguente:

I Comuni con popolazione inferiore al
minimo stabilito dalla legge, ovvero situati
nelle zone montane, esercitano, anche in
parte, le funzioni loro attribuite associan-
dosi in liberi consorzi, ai quali è conferita
la medesima autonomia riconosciuta ai
Comuni.

56. 117.
Acierno.
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Al terzo comma sostituire il secondo
periodo con il seguente:

I comuni possono esercitare le funzioni
loro attribuite mediante forme associative
alle quali è conferita la medesima auto-
nomia riconosciuta ai Comuni.

56. 118.
Crema, Boselli, Sergio Fumagalli,

Ceremigna, Leone Delfino,
Villetti, Brancati.

Al terzo comma sostituire il secondo
periodo con il seguente:

Sono riconosciute e tutelate le diversità
e le specificità degli Enti territoriali situati
nelle zone di montagna e dei piccoli Co-
muni. Sono riconosciute particolari forme
associative tra i comuni montani per l’eser-
cizio delle funzioni loro spettanti.

56. 116.
Fontan, Alborghetti.

Al terzo comma sostituire il secondo
periodo con il seguente:

Sono riconosciute e tutelate le diversità
e le specificità degli Enti territoriali situati
nelle zone di montagna e dei piccoli Co-
muni.

56. 115.
Fontan, Maroni, Fontanini.

Al terzo comma, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: I Comuni con popolazione
inferiore al minimo stabilito dalla legge
approvata dalle due Camere, ovvero con le
seguenti: I piccoli comuni, ovvero i comuni.

56. 121.
Copercini, Pirovano.

Al terzo comma, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: I Comuni con popolazione
inferiore al minimo stabilito dalla legge
approvata dalle due Camere, ovvero situati
nelle zone montane con le seguenti: I pic-
coli comuni.

56. 122.
Copercini, Pirovano.

Al terzo comma, secondo periodo, sop-
primere le parole: con popolazione infe-
riore al minimo stabilito dalla legge ap-
provata dalle due Camere, ovvero situati in
zone montane,

56. 120.
Giancarlo Giorgetti.

Al terzo comma, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: legge approvata dalle due
Camere con le seguenti: legge che necessita
dell’assenso della Camera delle Autonomie
territoriali.

56. 217.
Bressa, Cerulli Irelli, Pistelli,

Servodio, Ruggeri, Saonara,
Scantamburlo, Repetto, Mo-
naco, Armando Veneto, Va-
letto Bitelli, Frigato, Castel-
lani, Risari, Fioroni, Ferrari,
Giovanni Bianchi, Polenta.

Al terzo comma, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: legge approvata dalle due
Camere con le seguenti: legge che necessita
dell’assenso della Conferenza delle auto-
nomie territoriali.

56. 220.
Bressa, Cerulli Irelli, Pistelli.

Al terzo comma, secondo periodo, dopo
la parola: legge aggiungere la seguente: sta-
tale.

56. 127.
De Biasio Calimani, Caruano,

Occhionero, Valetto Bittelli,
Rava, Saonara, Rotundo, Ma-
stroluca, Stanisci, Orlando,
Scantamburlo.
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